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COMUNE DI CAMPOROTONDO DI FIASTRONE 
Provincia di Macerata 
L’ORGANO DI REVISIONE 

Verbale del 22 luglio 2021 
 
Oggetto: parere sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale n. 22 del 19 luglio 
2021 relativa Variazione di assestamento generale al bilancio di previsione  finanziario 
2021/2023 ai sensi dell'art. 175, c. 8, del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. con applicazione 
dell'Avanzo di Amministrazione – Salvaguardia degli equilibri di bilancio ai sensi dell'art. 
193, cc. 1 e 2 del D.Lgs. n. 267/2000 - Approvazione nota di aggiornamento al Documento 
Unico di Programmazione (D.U.P.) 2021/2023. 
 
La sottoscritta Dott.ssa Patrizia Ruffini, in qualità di Revisore Unico del Comune di 
Camporotondo di Fiastrone (MC), 
 
Premesso che: 
- in data 23/4/2021, con deliberazione n. 4, il Consiglio Comunale ha approvato il rendiconto 
2020, determinando un risultato di amministrazione di euro 69.211,66 così composto:  
fondi accantonati    per euro 15.399,23 
fondi vincolati   per euro 12.800, 00; 
fondi destinati agli investimenti per euro 20.350,00; 
fondi disponibili    per euro 20.662,43. 
 
Richiamata la normativa di riferimento e quella dell’emergenza da Covid-19; 
 
L’articolo 193 del TUEL prevede che:  
“1. Gli enti locali rispettano durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio 
finanziario e tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il 
finanziamento degli investimenti, secondo le norme contabili recate dal presente testo unico, 
con particolare riferimento agli equilibri di competenza e di cassa di cui all'art. 162, comma 
6. 
2. Con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera 
a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio o, in caso di accertamento 
negativo ad adottare, contestualmente: 
a) le misure necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria 
facciano prevedere un disavanzo, di gestione o di amministrazione, per squilibrio della 
gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti di cui all'art. 194; 
c) le iniziative necessarie ad adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità' accantonato nel 
risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri riguardanti la gestione dei residui”. 
La deliberazione è allegata al rendiconto dell'esercizio relativo. 
3. Ai fini del comma 2, fermo restando quanto stabilito dall'art. 194, comma 2, possono 
essere utilizzate per l'anno in corso e per i due successivi le possibili economie di spesa e 
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tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con 
specifico vincolo di destinazione, nonché i proventi derivanti da alienazione di beni 
patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte 
capitale. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare la 
quota libera del risultato di amministrazione. Per il ripristino degli equilibri di bilancio e in 
deroga all'art. 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, l'ente può modificare le 
tariffe e le aliquote relative ai tributi di propria competenza entro la data di cui al comma 2. 
4. La mancata adozione, da parte dell'ente, dei provvedimenti di riequilibrio previsti dal 
presente articolo è equiparata ad ogni effetto alla mancata approvazione del bilancio di 
previsione di cui all'articolo 141, con applicazione della procedura prevista dal comma 2 del 
medesimo articolo.” 
 
L’articolo 187, comma 2 del D.Lgs. 267/2000 dispone “1. Il risultato d’amministrazione è distinto in 
fondi liberi, fondi vincolati, fondi destinati agli investimenti e fondi accantonati….  
2. La quota libera dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio precedente, accertato ai sensi 
dell’art. 186 e quantificato ai sensi del comma 1, può essere utilizzato con provvedimento di 
variazione al bilancio, per le finalità di seguito indicate:  
a) per la copertura di debiti fuori bilancio; 
b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui 
all’art.193 ove non possa provvedersi con mezzi ordinari; 
c) per il finanziamento di spese d’investimento; 
d) per il finanziamento delle spese correnti a carattere non permanente; 
e) per l’estinzione anticipata dei prestiti. 
3 bis L’avanzo di amministrazione non vincolato non può essere utilizzato nel caso in cui 
l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli artt. 195 e 222, fatto salvo l’utilizzo per 
provvedimenti di riequilibrio di cui all’art.193”. 
 
Vista la proposta di deliberazione richiamata in oggetto; 
 
Dato atto che con l’operazione di variazione, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 187 del 
Tuel, si intende applicare una quota di avanzo di amministrazione vincolato per euro 
5.000,00 per il finanziamento di spesa corrente relativa all’emergenza sanitaria da Covid-1 
ed una quota di avanzo libero di euro 7.000,00 per finanziare spese correnti a carattere non 
permanente; 
Inoltre si ineriscono tra le entrate trasferimenti connessi agli eventi sismici per euro 180.000 
da destinarsi a spese in conto capitale per la ristrutturazione sismica dell’immobile di via 
Grande Umberto;  
Contributi in conto capitale edilizia pubblica per euro 350.000 da destinarsi a opere di 
miglioramento simico, efficientamento energetico ed abbattimento barriere architettoniche; 
Dato atto che la variazione ha il seguente impatto in termini di equilibri; 
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EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO   COMPETENZA 
ANNO 2021 

COMPETENZA 
ANNO 2022 

COMPETENZA 
ANNO 2023 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+)  0,00 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio 
precedente (-)  0,00 0,00 0,00 

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+)              10.650,00  0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (+)  0,00 0,00 0,00 

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-)              22.650,00  0,00 0,00 

     di cui:          

               - fondo pluriennale vincolato    0,00 0,00 0,00 

               - fondo crediti di dubbia esigibilità     0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-)  0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e 
prestiti obbligazionari (-)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 

   di cui  Fondo anticipazioni di liquidità     0,00 0,00 0,00 

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F)    -           12.000,00  0,00 0,00 

            

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE  HANNO EFFETTO 
SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 

H) Utilizzo risultato  di amministrazione presunto per spese 
correnti e per il rimborso dei prestiti(2) (+)              12.000,00  0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0.00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (+)  0,00 0,00 0,00 

    di cui per estinzione anticipata di prestiti    0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (3)          

         

O=G+H+I-L+M     0,00 0,00 0,00 
P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto   per spese 
di investimento (2) (+)  0,00  -  - 
Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 
conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+)            530.000,00  0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da 
amministrazioni pubbliche (-)  0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi 
contabili (-)  0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
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T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria (-)  0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o dei 
principi contabili (+)  0,00 0,00 0,00 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione 
anticipata dei prestiti (-)  0,00 0,00 0,00 

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-)            530.000,00  0,00 0,00 

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa    0,00 0,00 0,00 

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE          

         

Z = P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E     0,00 0,00 0,00 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
termine (+)  0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-
lungo termine (+)  0,00 0,00 0,00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni 
di attività finanziaria (+)  0,00 0,00 0,00 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine (-)  0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-
lungo termine (-)  0,00 0,00 0,00 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie (-)  0,00 0,00 0,00 

            

EQUILIBRIO FINALE          

         

W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y     0,00 0,00 0,00 

 

Tutto ciò premesso, 

visti i pareri favorevoli sull’atto;  

verificato il permanere degli equilibri di bilancio; 

verificata l’inesistenza di altri debiti fuori bilancio, non riconosciuti o non finanziati; 
 

Esprime 
PARERE FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione relativa agli equilibri di bilancio, sia 
in conto competenza che in conto residui ed esprime il parere favorevole alla variazione di 
bilancio di previsione proposta. 
 
Il Revisore Unico 
Dott.ssa Patrizia Ruffini 

 

	


